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X_jA Traslazione del Beato Ugolino ZetForini , epoca for- 
tunata, e memorabile nella Storia Sacra di Cortona, ha 
risvegliato in tatti gli Abitanti di qnest' istessa Città i più 
sinceri sentimenti di gratitudine, e divozione, e sviluppane 
do il più nobile entusiasmo in tutti i ceti delle persone 
ha Loro rammentato il benemerito Concittadino, che ag- 
giunge una gloria sì bella alle tante, dalle quali è distin- 
ta la Sua Patria. Il prezioso Corpo di questo Beato, che 
la venerabile antichità di quasi cinque Secoli rende ancor 
più rispettabili;, si conservava nella Chiesa di S. Agosti- 
no, al cui inclito Ordine fu un giorno ascritto, e nelle 
troppo famose , e lacrimevoli circostanze, che risvegleran- 
no sempre fra noi 1* on ore , ed il pianto si dovè traspor- 
tare alla vicina Chiesa dei Santi Andrea Apostolo, e Fi- 
lippo Neri .' Consegnato a questa il dì 16. Febbraio del- 
l' Anno rSoi. con tutte le formalità di giuridico contrat- 
to per custodirlo , finche le circostanze non avessero peri 
messo di ricondnrlo all' antica Sua Sede,ib tenuto in que- 
sto luogo di deposito per lo spazia di anni due, e sette 
mesi, tempo, in cai profanato il Tempio di S. Agostino, 
onde servisse per stazionarvi le Varie Truppe, che di 
passaggio, o di permanenza si trovassero in Cortona, o- 
gnuno, che aveva cuore, dovè piangere snìla desolazione 
della Chiesa , e sul guasto di ciò , che ad essa apparteneva. 

Ma sarebbe stoltezza il funestarsi colla rimembranza 
lugubre delle inevitabili conseguenze della guerra, ora, 
che una Scena più ridente deve coprirne l' orrore . Muta- 
ta faccia agli affari politici, e la pace, che tornò a rischia- 
rare 1' orizzonte dell' Europa, feoende sperare alla Tosca- 
na ancora dei giorni più belli cominciò Cortona a desiderare i 
vantaggi, che godeva nella tranquillià; Infatti conosciuto 
l'incomodo grande, che veniva dalla mancanza della Chie- 
sa di S. Agostino, che rimasta vuoti per. la soppressione 
dei Padri Agostiniani sino dal 1789; era passata in pro- 
prietà ai CG. RR.. delle Scuole Pie., vide la necessita deb 
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1* opportuno risarcimento per ridonarla ai roti del Pubblì- 
co, che nella parte meridionale della Città non aveva per 
soddisfare ai doveri della Religione altra Chiesa nè sì va- 
sta, né di' una posizione sì vantaggiosa, e la cui apertura 
pavera, che fosse reclamata dulia primiera venerazione, che 
si desiderava di rendere nelT Urna Sua propria al Corpo 
del Beato Ugolino. Per il primo motivo, l'Oratorio, che 
j suddetti Padri delle Scuole Pie nelle circostanze del mo- 
mento avevano eretto nell' annnessa Sagrestia guidati solo 
dalle idee del Pubblico Servizio, era ormai stato ricono- 
sciuto troppo angusto e psr il Popolo, e per la loro Sco- 
laresca, Quindi è, che per fere risorgere con decente riat- 
tamento la loro Chiesa all'antico suo lustro , oltre qualche 
sovvenzione ottenuta dalla Regia Giunta di Revisione in 
Firenze, conobbero i Religiosi di dovere in gran parte con- 
fidare nei Suftragj dalla Pietà Cortonese, che. non deluse 
il loro zelo, e la loro fiducia. Quindi l'impegno di beh 
corrispondere al Pubblico desiderio tanto accrebbe 1' ener- 
gia dell'intendente, ed integerrimo Soggetto, che presie- 
deva ai Lavori, che ottenuto uu degno risarcimento fn 
in grado la Chiesa dopo due mesi di essere solennemen- 
te riconciliata. 

-u . Fn allora, ohe Monsignor Filippo Ganucci Vescovo ■ 
di Cortona, di cui le doti del cuore, e dello spirito non 
smentiscono quelle della nascita, e della dottrina, vide col 

S'ù sincero piacere secondati i suoi roti; e nella solenne 
ioonciliazione, che, ebbe luogo il di io. Luglio 1803. 
verso le ore 6. pomeridiane, mirò a se d' intorno il Popo- 
lo affollato osservare (devoto l'esecuzione delle' auguste , e 
mìstiche Cerimonie, entrare dietro ai suoi passi nelle ria- 
perte soglie del Tempio per ringraziare Iddio, e là rav- 
visando nuove bellezze aggiunte alle antiche esternarvi i 
sentimenti della gioja, e della pietà. Nulla sfoggi agli sguar- 
di-dei popolo osservatore, e non potè certamente negare 
i giusti , e dovuti clogj ai Signori Patroni degli Altari , 
che generosamente avevano pensato di arricchirli de' Sa- 
cri Loro Arredi. 
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Questo previe notizie, che teinbravano.- quasi' nccctaa^ 
rie, c coerenti al nostro oggetto, saranno accolte con be- 
nigna indulgenza. Pinata .finalmente al pubblico vantaggio," 
e alla pubblica speranza la Chiesa di S. Agostino , ognu- 
no conobbe, che' era 'priva' del ano piò bello ornamento 
nella mancanza delle Insigni Reliquie del Beato. Ugolino 
ZeiFeriui. A questo appunto iurono dirette lo mire di Mon- 
signore Vescovo, ed era questo l' ardente desiderio. di tut- 
to il Popolo Corro uese. Ma egli subito nou potè" essere 
sodisfatto. Dovè alquanto ritardarsi la- Solenne Funziono 
della Traslazione dei-Beato, perchè i lunghi lavori di m'ar- 
mo nectssarj all' Altare Maggiore ,. ed alla ricca '.Un* 
non poterono essere fatti eoa tal celerilà da perméttere, 
clie con tutto il decoro la. medesima ricevesse i! Sacro 
Deposito. Ognuno fià, che questo ora in vigore di una 
deli lie razione della Comnnità di Cortona appartiene alla 
Mobilissima Famiglia- Pandolfini Incontri di Firenze Ere- 
de dell' antichissima Casa ZelFei'iui Cortoncse, della quale 
Bacqne il Beno Ugolino nell' anno i^ao. dell' era cristiana. 

Terminate» enn venie» temente il .iiavoro, Monsignore 
Filippo Ganncei, la cui dolcezza, prudenza, e zelo in- 
stancabile per tatto ciò, che concerne (' augusto Suo Mi- 
nistero , lo rende sì caro alle Sue Pecorelle, pensò di an- 
nunziare all' es era piatissimo Suo Clero, ed al Suo : Po polo- 
dilettissimo la Traslazione del Corpo del Beato Ugolino 
dalla Chiesa di S. Filippo all' antica di S. Agostino. La 
spirito di unzione, dal qnale e dettata questa Lettera d' In- 
vito, ri s ve gì: ò tale entusiasmo in tatti' gli Abitanti .di . Cor- 
tona, die ognuno dei ceti si feco.^tih impegno ili -récon*- 
dare le premure del Suo Amatissirro Pastore, ondft jiullà 
mancasse, perchè la .Solenne Processone del Sacro . Corna 
fòsse eseguita con quel decoro, e coe quella Religione, che. 
distingue il carattere Cortoncse. E' ti affettuoso, tìiò ùbbltfl 
gante questo Invito medesimo, che sarébfie un defraudar^ 
1' espettazione del Pubblico il non inserirlo' distesaraoiH* 
io questo Foglio, giacche una succinta analisi non lerw' 
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rebbe, che a svisarne la bellezza lungi dal fare conoscere 
i senrimeniì, e la pietà dell' Illustre Prelato col pone sot- 
to 1' occhio le sue stesse paiole. 

FILIPPO GANUCCI 

PATRIZ IO FIO R E NTIXO 
CAVALIERE DEL SACRO MILITARE 
ORDINE GEROSOLIMITANO . 

PER LA GRAZIA DI DIO E DELLA S. SEDE APOSTOLICA 

VESCOVO DI CORTONA 

ALLA MEDESIMA S. SEDE IMMEDIATAMENTE «OGGETTO 

E DELLA SANTITÀ* DI N. S. PAPA PIO Vii. 

PRELATO DOMESTICO 
ED ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO. 

Ai- suoi Dilettissimi Fratelli , e Figli il Clero , e Popolo 
di Cortona Salme , e Benedizione nel Signore. 

ElGoomi, Cortonesi, miei dilettissimi Fratelli, e Figli, 
«nnnnziarore felice di lietissimo Avvenimento; eccomi a prò-, 
porvi liti nobile Spettacolo, che risvegliar dee non la cn- 
riosità vòstra, ma l'insigne vostra pietà, la : vostra Reli- 
gione, dirò anco la vostra Riconoscenza: Il decoroso riat- 
tamento, che ricevnto ,ha, mercè- T attività , e lo zelo de'. 
Religiosissimi Padri dille Scuole Pie , il veramente magni- 
fico Tempio di Sant'Agostino di questa vostra Città da me. 
non ha gran tèmpo' et)' venerandi riti di Chiesa Santa all', 
antico Sacro suo lustro ridonato, e dirà anco ai vostri vo- 
ti, ed alla vostra Divozione, mi obbliga a rendergli uno, 
de'snoi pregi pia belli; dè suoi più grandi ornameuri, la 
Saora Spoglia del vostro Antenato, e Concittiidino il Bea- 
to -Ugolino Zeffèrini, dell' Inclita Religione di S. Agostino 
gloriosissimo Alunno. 
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Se per lo splendore della vostra antichità, ed- origi- ' 
ne, se per le nobili imprese de' rostri Maggiori, se per 
la chiarezza de' vostri ingegni dee questa vostra Città es» 
scr commendata , molto più lo dee per le insigni Reliquie, 
che in tanto nnmero Voi possedete, e che sì rare sono, 
e memorande. Una di esse è certamente il Sacro Deposi- 
to del nostro Beato. Io già non parlo a quei superbi filo- 
sofanti , che tentano ogni mezzo di abolire nella Chiesa 
il Culto delle Reliquie de' Santi fino a metterle in deri- 
sione, e in dìipregio. Parlo a Voi, Cortonesi Religiosis- 
simi, che in tanta venerazione tenete le Spoglie dei Fe- 
deli Servi del Signore, e quelle specialmente dei gloriosi 
vo=rri Antenati , i quali l' inclita Città vostra hanno prima 
colla Santità della loro vita illustrata, e poi colla valevo- 
le assidua loro Protezione beneficata oltre misura. Il prodi- 
gioso Corpo della gran Penitente, e Taumaturga Marghe^ 
rita, il piccolo, ma prezioso avvanzo del Beato Guido, e 
le Ceneri del Beato Ugolino sono della mia asserzione ir- 
refragabile documento. Non* avrò io dnnqne bisogno di 
molte parole per- eccitare il già disposto Animo vostro al» 
la Solenne Funzione, cue s' intende Tire per il trasporto 
di queste a quella Chiesa, che la Pietà attesta, e la Ma- 
gnificenza degli antichi vostri Padri, ed a quella ndbilis* 
stima , e ricca Urna , che de* moderni Cortonesi dimostra 
la Generosità, e il Iraon Gusto. 

Il mio rispettabilissimo Clero' Secolare fàrassi, spero, 
nn dovere di precedere ognuno, e specialmente il Reve- 1 
rendissimo Capìtolo di quest* insigne Cattedrale darà il pri- 
itio l'esempio dell'interesse, che prende per le Glorie 
dell' illastre Eròe Cortonese. Le venerabili Famiglie Be J 
ligiose, che sono di tanto ornamento, e vantaggio ' della* 
nostra Città non difficnlteranno di unirsi al Clero -Secola-: 
re secondo 1' ordine, e il metodo consuèto onorar 'volendo; 
così nn Professore fervente di quella vita, che da esse fu 
abbracciata, e ohe praticano con tanto zelo, ed edificazio- 
ne, e l' esempUrissime Compagnie, ohe ia tante circostan- 
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fec fanno conoscere il vero Spirito di fteligkJhe, che le 
anima., non vorranno omettere di condecorare, giusta la; 
loro jiossa.il nobile, e devoto Treno del Beato loro Con- 
cittadino. Io sono poi. convinto, che ogni ceto di questa, 
inclita Città , ma particolarmente il sì cospicuo , ed illustre! 
delta Nobiltà, non permetterà, che altri il sorpassi in "Re- 
ligione, e generosità, e che o per se, o per altri di- loro* 
dipendenza vorrà rendere ad un suo nobilissimo Germe, 
quell' onore , che- gii è dovuto e per merito d' illustri na- 
tali, e per copia di virtù snblimissime . 

Dovrà la divora Funzione aver luogo Domenica 1 4. 
dì Agosto dopo i Divini Ufiicj celebrati in Duomo a ore 
6. pomeridiane, e con il metodo delle più Solenni Pio- 
cessioni di questa Città. Partirà il Sacro Treno dalla Cat-. 
tediale a .scanso. di Ogni confusione, e porterà alla Ghìe-' 
sa di San Filippo, ove hanno fino a quest'epoca riposato 
1*. Sacre. Spoglie .del nostro Beato Ululino, e queste ■ e- 
stratte da quel Tempio s' incannino era verso la piazza del 
Pubblico, quindi-, penala via de'.Tommasi, e voltando al- 
Vescovado, e prendendo la via dei^li ZclTerini si condur- 
li direttn mente alla Chiesa di Sunt' Agostino - 
.. I IiR^R. Sigg, Cappellani del Duomo in Piviale s* in-: 
rancheranno di. portare le Aste del Baldacchino per tutto 
il giro ,\ ed i nobili Calieri dell' insigne 'Ordine Militare- 
di Santo Stefano Papa, e Martire in ; imi forni e potranno a- 
yere l' onore di. teuere-i lembi-delia Sacra Coltre , su cui 
doysi; pflsaie il prezioso Deposito. Il Vescovo col suo Re-i 
vereodissimo Capitolo,: e consueti Assistenti precederà la- 
Sacra' Reliquia. .Saranno , a riceverla alla Porta Maggiore: 
di S.. Agostino i B-RiPP. delle Scuole Pie in Cotta, e. 
con fiaccola accesi .in. mano,, e collocata-, che sìa nella; 
grand' Urna, *arà icantato in musica Solenne Te Deum, e ; 
detto, l'Inno , f&9 Confessor con l'Orazione propiia del 
BeatD.^fljnà- dal. Vescovo impartita al Popolo la consueta 
Benedizione coli' Indulgenza di 40. giorni". - .^o"-. '-. 

-Se lo Spirito della Religione, e della Fede più,clie 
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quello della curiosità, innoverà i Buoni Cortoncsi ad inter- 
venire a questo Sacro Sqcttacolo, si vedrà nel contegno, 
e nel volto di tutti la divozione aununzìatrice dei veri 
sentimenti del Cuore , e il Beato Ugolino sempre più im- 
pegnato a rivolgere verso la sua dilettissima Patria glioc- 
chj suoi amorosi tarulle sentire gli effètti della vigilante sua 
Protezione. 1 Santi non sono ingrati a chi venera le Loro 
Spoglie qui in terra. Noi onoriamo le Loro Generi, ed 
eglino ci ottengono da Dio continue pioggie di terrene ; 
e Celesti Benedizioni. Date gloria a Dio, Cortoncsi, miei 
dilettissimi Figli, e confessate gli appoggi, che da' Santi 
Vostri specialmente da Margherita, e da Ugolino risentiti 
avete anco in questi, ultimi calamitosissimi tempi . Non fu 
di una volta sola, che queste vostre Mura assalite difese- 
ro, che rassodarono vacillanti, e che Voi salvarono dalla 
strage, e dall' eccidio, che minacciato vi era senza riparo; 
Si svegli pure la nostra Fede , la nostra confidenza si rav- 
vivi, e il Beato Ugolino guarderà dal Ciclo con oochio 
di compiacenza il Culto, che oggi gli ridona la Pietà dei 
Cortonesi , e sarà nell' impegno di riguardar benefico, fl rico- 
nioscente una Patria, la quale non solo non si e scordata 
del suo grande Concittadino , ma che cerca di glorificarlo 
nella più nobile, e generosa maniera. 

Il Signore Iddìo per sua Misericordia renda veraci in 
ogni sua parte i sentimenti del vostro Pastore, il quale in 
torta 1' effusione del suo Cuore vi comparte la sua paterni 
Benedizione. ! - 



Dato in Cortona 5. Agosto 1803. 1 '■ ■ ; •' 
FILIPPO VESCOVO DI CORTONA 



Luigi Mattioli Segretaria. 
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Di fotti la sera antecedente alla Traslazione si portò 
Monsignor Vescovo alla Chiesa di S. Filipoo per ricono- 
scere giuridicamente il Sacro Gorpo, ed eseguito questo 
atto necessario permise, che la mattina susseguente fosse 
esposto in mezzo della Chiesa alla pubblica venerazione, 
essendovisi esso medesimo recato di bnon' ora ad offerirvi' 
il Santo Sacrifizio dell'Altare. Fu sì grande il concorso 
del Popolo, della Campagna Gortonese, e dei Paesi limi- 
trofi, che tutto il giro del giorno restò assai scarso per 
poter saziare la divozione dei Fedeli, finche già terminati i Di- 
vini TJffizj nella Cattedrale doveva darsi principio alla So- 
lenne Processione, e con ansietà se ne attendeva il mo- 
mento . Ma doveva vedere ognuno dei nuovi motivi per 
glorificare il Beato. Ila violentissimo turbine, o piuttosto 
uragano, che quasi all' improvviso infuriò all' Ovest di 
Cortona gettò una' costernazione universale nella. Città. Ma 
non fu avvilimento^ perche il dispiacere profondo espres- 
Ko sul volto di tatti ravvivando la Fede di ciascuno per 
chiedere al Beato,, che fp=sc, impedito 1' .inevitabile scon- 
certo si cangiò ben presto in sincera allegrezza, allorché, 
dissipatole ripiegato altrove il nembr> maligno, potè 1' a. 
ria restare sì .serenale sì tranquilla da permettere, chela 
stabilita Pror-essione ibsse fitta con quiete, ai .eoa giubilo 
anche maggiore.. La Fede, che si sveglia, « 'diviene più 
viva nel critico 1 istante della necessità, l'ardente fede del 
zelante Pastore ; e le preghiere del Popolo potranno me- 
ritare, secondo il grido concorde, ed universale, questa 
grazia sì segnalata per T intercessione del Beato Ugolino. 

Potè quindi Monsigoor Vescovo col suo'lìrivercndis- 
limo Capitolo , e Clero trasferirsi dalla Cattedrale alla Chie- 
sa di S. Filippo , ove accolto dalla folla del Popolo ifu co- 
minciata la' Fruizione. Iie esemplari Confraternite guidate 
da nn vero spirito di divozione si succedevano in gran nu- 
mero, e ciascuno dei loro individui jioitava in mano una 
fiaccola accesa, e quindi con decoro della Processione tut- 
» i Venerabili Ordini Religiosi, che esistono nella Città 
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ululavano innanzi al numeroso Clero Secolare, che si a- 
vmizava in mezzo ai cantici festivi. 11 Corpo rispettabile 
di rutto il Reverendissimo Capitolo, che ìndi succedeva, 
rendeva più angusta la funzione , e Monsignor Vescovo ve- 
stito in abiti Pontificali cinto dai suoi Assistenti dando ad 
essa il compimento più hello precedeva il Corpo del Beato U- 
gnìino. Esposto Esso agli sguardi di tutti entro una Cassa 
di Cristallo , clic posava sopra un piano a gmsa di feretro, 
veniva portato in abito di Leviti da otto Ecclesiastici ri- 
spettabili sotto i:;i maestoso Baldacchino retto da sei Signo- 
ri Cappellani della Cattedrale in Piviale. 

Intorno a questo punto, come a centro di riunione, 
erano specialmente diretti gli sguardi di tntti. La ricca 
Coltre di Stona a più colori, che pendeva sorto la Cassa 
ed i cui lembi venivano sostenuti da alcuni distinti Cava- 
lieri di S. Stefano Papa, e Martire in uniforme, era forse 
la meno osservata. Un Serto vario, e vivace di fiori ar- 
tefatti ornava, e serpeggiando cingeva la p;irte inferiore 
della medesima Cassa. Dai superiori angoli di quella sì 
elevavano diagonal niente dei tralci , o festoni di simili fio- 
li , che nel loro intreccio formavano una maestosa Coro- 
na , in mezzo alla quale sorgeva un vezzoso Angiolino in 
atto di volare, che teneva in mano, e mostrava un giglio 
di argento, simbolo di quel giglio prodigioso, che dopo 
trenta auni dalla Sepoltura del Beato spuntò al difuori del- 
l' intatto suo corpo , dalla parte del cuore , ove aveva posto le 
sue radici. La rimembranza di tanto miracolo esibirà da u- ^ 
na idea sì graziosa, e delicata destava tenerezza anche nei 
cnori meno sensibili , ed è alla finezza del bnon gusto del- 
la Sig. Angelica nata Toinmasi Consorte del Sig. Cav. Giu- 
seppe Laparelli, e della Sig. Marchese Maria vedova Bour- 
bon di Petrella nata Laparelli, due Dame delle più distin- 
te della Città , che si deve questa elegante disposizione, 
ed ornamento, mentre si erano fatte nn predio d' im?.ie- 
gare in simile lavoro I' abilità straordinaria delle ioro ma- 
ni, dovendosi in oltre rendere la dovuta giustizia allo ze- 
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lo, e religione del Sig. Gasparo Casalini Agente della Ì~.~ 
redità Pandolfim , che in questa circostanza non risparmiò 
riè a spesa, ne a pensieri, perchè tntto si facesse cui mag- 
gior lustro, e come conveniva alla pietà, e generosità dei 
puoi Nobilissimi Padroni . 

Una moltitudine immensa di Popolo terminava sì de- 
corosa Processione, che compì il giro prescritto. E' inuti- 
le il dire con quale edificante compostezza aocompagnò 
ciascuno la Sacra Reliquia, mentre fu superata 1' espia- 
zione istessa, e la fiducia del zelantissimo Pastore, che i- 
deata aveva la medesima Processione . Fu essa piuttosto un 
vero trionfo, che la riconoscenza , e la sensibilità della Pa- 
tria accordava al gran Figlio suo Protettore, da cui rico- 
nosceva i più insigni benefizi, tanto più nuovo , e sorpren- 
dente, che sino dal 1523. non aveva mai avuto più luogo. 

I Padri delle Scuole Pie, che con fiaccola accesa, ed 
in cotta sulla Porrà maggiore della Chiesa avevano accol- 
to tutti quelli , che precedevano il Sacro Convoglio , sen- 
tito annunziare il suo arrivo dal sunno delle Troru.ie, si 
mossero per andargli incontro, e colla più gran tenerezza 
lo riceverono, ed una strepitosa Sinfonìa ne annunziò l' in- 
gresso in Chiesa. Formava un bel colpo d' occhio la de- 
cente Illuminazione di essa, la vaghe/za dell' ornato, e le 
ripetute file dei torcetti, che dalla Porta principale giun- 
gevano alla Tribuna, ed in mezzo alle quali passò la Sa- 
cra Eeliquia, 

Posato intanto avanti all' Altare maggiore, e prostra- 
to tutte il Popolo, fn da Monsignor Vescovo intorniato 
l'Inno Ambrosiano, che si terminò da uno scelto coro 
di Musica strumentale, e vocale, e quindi dopo l'Inno 
Iste Confessor &c.,td Orazione fu dal nostro degnissi- 
mo Pastore compartita la consueta Benedizione. 

Fn sì grande la divozione, che si risvegliò nel Po- 
polo verso di questo Beato, che il concorso a questa' fun- 
zione non poteva essere maggiore, e mostrò a tutti un e- 
«empio di vera pietà, e divozione il ceto di questa Hobil- 
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tìi si cospicua, con i Cavalieri di S. Stefano Papa, o Mar- 
tire, che in uniforme decoravano la Processione , e gli al- 
tri ceti inferiori, che con accesa torcia in mano in gran- 
dissimo numero formavano il più devoto, e sorprendente 
Spettacolo . 

Per sodisfare poi alla divozione del Popolo conven- 
ne tenere alla pul>bhV:i ve:;cinzmnc esposto rutto il seguen- 
te giorno, dedicato alle glorie di Maria Assunta in Cielo, 
ed in singoiar modo ni Cononesi solenne, il Sacro Depo- 
sito del Beato Ugolino essendo >Ta:o fino a notte inoltra- 
ta rontiiino, ed immenso il concorso del Popolo . venuto 
ad onorare il Santo suo Protettore, 

Noi abbiamo rutto il diritto a sticrare, che potremo 
tm giorno fir memoria con particoWe Uffizio, e solco- 
nizzare la Traslazione del Corpo del lìeato Ugolino Zcf* 
ferini sotto il dì 14 Agosto, allorché, terminati con buon 
snecerso gli atti della Santificazione t ai quali attualmente 
con gran calore si lavora in Koma, avremo la consolazio- 
ne di vederlo ascritto al li nolo de' Santi . Secondi il Cielo 
le premure, c lo zelo di quelli , che vi cooperano, e possa 
un giorno Cortona esultare per sì felice successo. Fortuna- 
ta , e gloriosa abbastanza , perchè accoglie nel suo seno il 
Corpo intatto della sua gran' Protettrice S. Margherita, 
acquisterà un nuovo splendore nella Santificazione del Bea- 
to Ugolino, nel quale ha riposto la più viva confidenza. 




